
Qual è il mio stile?
 

“Dio a Betlemme si fa incontrare dai magi nel Piccolo, il re neonato. Egli contrappone al po-
tere rumoroso e prepotente di questo mondo il potere inerme dell’amore, che sulla Croce - e 
poi sempre di nuovo nel corso della storia - soccombe, e tuttavia costituisce la cosa nuova, 
divina che poi si oppone all’ingiustizia e instaura il Regno di Dio. Dio è diverso - è questo 
che ora riconoscono. E ciò significa che ora essi stessi devono diventare diversi, devono 
imparare lo stile di Dio.

Erano venuti per mettersi a servizio di questo Re, per modellare la loro regalità sulla sua. 
Era questo il significato del loro gesto di ossequio, della loro adorazione. Di essa facevano 
parte anche i regali - oro, incenso e mirra - doni che si offrivano a un Re ritenuto divino. L’a-
dorazione ha un contenuto e comporta anche un dono. Volendo con il gesto dell’adorazione 
riconoscere questo bambino come il loro Re al cui servizio intendevano mettere il proprio 
potere e le proprie possibilità, gli uomini provenienti dall’Oriente seguivano senz’altro la 
traccia giusta. Servendo e seguendo Lui, volevano insieme con Lui servire la causa della giu-
stizia e del bene nel mondo. E in questo avevano ragione. Ora però imparano che ciò non 
può essere realizzato semplicemente per mezzo di comandi e dall’alto di un trono. Ora 
imparano che devono donare se stessi - un dono minore di questo non basta per questo 
Re. Ora imparano che la loro vita deve conformarsi a questo modo divino di esercitare 
il potere, a questo modo d’essere di Dio stesso. Devono diventare uomini della verità, del 
diritto, della bontà, del perdono, della misericordia. Non domanderanno più: Questo a che 
cosa mi serve? Dovranno invece domandare: Con che cosa servo io la presenza di Dio nel 
mondo? Devono imparare a perdere se stessi e proprio così a trovare se stessi. Andando via 
da Gerusalemme, devono rimanere sulle orme del vero Re, al seguito di Gesù”. (Benedetto 
XVI, GMG Colonia).

Questa è la domanda che può accompagnare la tua preghiera: 
Quale è il mio stile? Cosa ho da imparare dello stile di Dio?
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